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D
io benedica le intercettazioni, che ci fanno
scoprire un po’ di verità in una politica di
menzogne. Così ora sappiamo, non solo

che i festini di Berlusconi e soci continuano, come
hanno scritto i giornali e ha riferito il Tg3, ma sap-
piamo anche che Flavio Briatore e Daniela Santan-
ché, parlando tra di loro, se ne scandalizzano. In-
somma, perfino l’erinni che ha definito ‘metastasi’
la pm Boccassini, ha uno stomaco che non digeri-
sce proprio tutto (anche se l’etica politica è tutta
un’altra cosa). E sappiamo pure che, sempre la sot-

tosegretaria Santanché, si è occupata di insediare
Lei alla direzione generale della Rai. Cosicché i fe-
roci berluscones che digrignano i denti nei dibattiti
televisivi, sono gli stessi che fanno strame del plura-
lismo Rai, mentre accusano Santoro di essere fazio-
so e Celentano di doversi limitare a cantare, perché
a pensare al futuro dell’umanità ci pensano loro.
Loro, che sono così imparziali da essere disposti a
tutto per mantenere al potere un satrapo di cui co-
noscono l’incapacità di governare non solo l’Italia,
ma se stesso. Abroghiamoli con un Sì.❖
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I
l settimanale inglese “The Economist” è
tra i più antichi e prestigiosi del mondo.
Fu fondato nel 1843 e da allora non ha
mai tradito la sua vocazione “liberista”.

Ne fu direttore, dal 1848 al 1853, l’evoluzio-
nista Herbert Spencer, il maggiore filosofo
dell’epoca vittoriana. La tiratura ha superato
il milione di copie già nel 2005. Trattando di
economia, di politica, di cronaca, di affari e
di finanza trova i suoi lettori nella borghesia
colta e direttamente coinvolta nel progresso
della società occidentale. L’analisi “globale”
delle problematiche del nostro tempo offre
al settimanale un bacino di utenza internazio-
nale. Oltre la metà delle copie viene venduta
negli Stati Uniti. L’altra metà in Inghilterra e
nel resto dell’Europa. La rivista contiene ru-
briche riguardanti la scienza, la tecnologia e
le mutazioni della cultura, proponendo ai let-
tori una visione del mondo ampia e coerente,
nella quale si decifrano tendenze e cambia-
menti, ciò che scompare e ciò che emerge
all’orizzonte del futuro. Nella sua lunghissi-
ma storia l’Economist ha sempre mantenuto
una posizione centrale rispetto al puro con-
servatorismo e al riformismo avventuroso. È
un giornale che difende i principi economici,
politici ed etici del libero mercato senza per
questo chiudersi in un atteggiamento retri-
vo. Pur schierandosi contro ogni contamina-
zione tra ruolo dello Stato e ruolo dell’econo-
mia, non ha mai smesso di mettere nel cuore
delle sue pagine gli interessi dei cittadini e la
loro pace sociale. Ha appoggiato Reagan e la
Thatcher, ma anche Bill Clinton e Obama. In
Italia non esiste una rivista altrettanto estra-
nea a faziosità e a interessi di parte. Tutti sap-
piamo come sia profondamente radicato nel-
la cultura inglese l’alto valore democratico
della libertà di stampa.❖
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Basilicata:

chiarire

sil Cie

Il presidentedellaRegioneBasilicata,VitoDeFilippo, hachiesto«agli organi compe-

tenti»di«farelamassimachiarezzasuquantoriportatodalreportagegiornalistico»pubbli-

cato sui siti internet relativamente al Cie di Palazzo San Gervasio (Potenza). «Se necessa-

rio», ha aggiunto, si dovrà «convocareuna riunioneurgente con le istituzioni interessate»
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